
Finanziaria: Santanchè rilancia la pornotax
Allarme del Sunia sul piano casa di Brunetta: inquilini a rischio sfratto. In arrivo la fiducia

ANNONDEMORDEe ripropone (come tutti

gli anni) un emendamento alla finanziaria per

tassare il materiale pornografico. È la stessa

relatrice Daniela Santanchè ad annunciarlo.

Intanto il Sunia lancia

l’allarme sulla propo-

sta Brunetta sulle ca-

se dello Iacp. Queste

le novità più importanti emerse
dagli emendamenti presentati in
commissione. Ma il lavoro parla-
mentare potrebbe presto risultare
inutile. Il governo è pronto infatti
a mettere la fiducia: mercoledì
prossimo è previsto un vertice
per mettere a punto il maxi-emen-
damento, mentre la delega alla fi-
ducia sarà varata dal consiglio
dei ministri del 13 dicembre.
Sulla cosiddetta «porno-tax» il
partito di Fini sta ancora studian-
do le misure più efficaci tra due
opzioni: o un’imposta diretta sul
materiale pornografico, oppure
un aumento dell’Iva per i consu-
matore. Tra le altre proposte, An
chiede anche l’inserimento di un
tetto di reddito a 50mila euro an-
nui al bonus bebè inserito al sena-
to. Gianni Alemanno si è detto
anche favorevole al bonus mater-
nità proposto da Margherita e Ds.
Il suo partito spingerà anche per
un rafforzamento degli stanzia-
menti per il contratto della sicu-
rezza. retromarcia, invece, sul
condono edilizio e sul concorda-

to fiscale: ambedue le proposte
sono state ritirate.
È polemica aperta sulla proposta
Brunetta. Secondo il Sunia (Sin-
dacato inquilini) gli inquilini che
non vogliono o non possono ac-
quistare le case popolari rischia-
no di essere sfrattati. «Eviteremo
questa possibilità nel decreto at-
tuativo», replica Brunetta. Ma il
Sunia insiste. «Il testo elimina le
tutele per i redditi bassi che non
vogliono acquistare casa - dichia-
ra il segretario Luigi Pallotta -
concedendo la possibilità di re-
star ein affitto». L'emendamento
di Forza Italia prevede che entro
sei mesi dall'entrata in vigore del-
la Finanziaria il governo emani
un decreto, previo accordo con le
Regioni, per semplificare le nor-
me di alienazione degli immobili
di proprietà degli Iacp. Il prezzo
di vendita delle unità immobiliari
sarà determinato in proporzione
al canone già pagato dall'affittua-
rio. Si riconosce, inoltre, il diritto
di opzione all'acquisto per l'asse-
gnatario o il coniuge o il convi-
vente more-uxorio, i figli convi-
venti o non conviventi. Ma non
dice nulla sui casi in cui gli inqui-
lini non possono o non vogliono
comprare l'appartamento. In so-
stanza si tratta di una sorta di ri-
scatto. Resta la domanda di fon-
do: perché mai le Regioni do-

vrebbero alienare a prezzi «sim-
bolici» un patrimonio di loro pro-
prietà? Per evitare il costo della
manutenzione - spiegano i fauto-
ri del progetto. L’onere dunque
ricadrebbe sulle spalle dei più po-
veri che si intende aiutare. Oppu-
re si offrirebbe una invidiabile
opportunità ai «furbi» che occu-

pano quelle case senza averne di-
ritti. Insomma, le ombre della
proposta sono parecchie.
Sui fondi «liberati» dal rinvio del
Tfr i tre segretari confederali scri-
vono ai presidenti delle commis-
sioni Bilancio di Camera e Sena-
to, chiedendo di essere consultati
ed avanzando alcune proposte.

«Le priorità che andrebbero as-
sunte - si legge nella lettera -sono
da un lato un ulteriore apporto fi-
nanziario per gli ammortizzatori
sociali, di fronte all'ampliarsi del-
le crisi che si registrano; dall'al-
tro il rifinanziamento del Fondo
sociale nazionale, così come
chiedono anche le Regioni».

■ / Roma

Tpg, l’azionista di controllo di Ducati Motor Hol-
ding, ha siglato un'intesa non vincolante per cedere il
30 per cento meno un'azione della stessa Ducati a In-
vestindustrial holdings. è stato fissato un prezzo per
azione pari a 0,85 euro. Il titolo della casa motociclisti-
ca bolognese ha chiuso la giornata di contrattazioni di
Borsaa 1,04 euro, in rialzo dello0,39%.

Perpermettere che l'operazione proceda, Ducati deve
ottenere l’autorizzazione da parte delle banche credi-
trici. Qualora venisse sottoscritto il contratto di com-
pravendita, il perfezionamento dell'operazione do-
vrebbe essere condizionato alla notifica dell'acquisi-
zione alle autorità competenti della concorrenza italia-
nae tedesca.Qualora l'operazione siconcludesse,

IL RAPPORTO CENSIS

Gli italiani sperano che arrivi la ripresa dell’economia
PENSO POSITIVO Pro-

prio come il premier, il Cen-

sis nel suo ultimo rapporto

disegna un Paese in «ricari-

ca», con un «vigore reatti-

vo» che ci porterà alla

ripresa, anche se questa è ancora
«impalpabile». Tant’è che l’Istat
non la vede proprio, avvertono gli
analisti. Per l’istituto di ricerche
ci sarebbe «voglia di gettarsi alle
spalle un decennio intristito, pas-
sato a parlare di crisi e di decli-
no». Il segretario generale Giu-
seppe De Rita lancia bordate sul-
l’Ocse, sull’Economist e perfino
su Carlo De Benedetti, «colpevo-
li» di non conoscere il Paese dal
di dentro e dunque di parlare a
sproposito dei «mali» d’Italia.
Allora vediamo cosa si percepi-
sce dal di dentro. Nel corposo
dossier elaborato dal Censis si
scopre che i ricchi sono sempre
più ricchi, e i poveri stanno sem-
pre peggio, per non parlare dei 7
milioni e mezzo di cittadini che

vivono sotto la soglia di povertà.
Forse per questo Berlusconi vede
«rosa», vede cioè un Paese pieno
di barche a vela, auto di lusso
(+12,6% nei primi 8 mesi del
2005), gestioni bancarie in au-
mento (+8% quelle superiori ai
500mila euro). Il fatto è che il
10% delle famiglie più ricche
possiede il 45% della ricchezza
netta. Un vero Bengodi, non c’è
che dire. Strano che l’Economist
non se ne accorga. Il fatto è che
c’è l’altro 90% (solo il 90%) del-
le famiglie che arranca. La ca-
pacità programmatoria indivi-
dualeè minata dall'incertezza,
visto che il 57% degli italiani
afferma di non riuscire ad in-
fluenzare quello che gli succe-
de intorno, contro un dato eu-
ropeo del 47%; inoltre, la mag-
gioranza degli italiani (65%)
esprime una valutazione nega-
tiva del sistema di welfare,
quasi 600 mila famiglie a reddi-
to medio e medio-alto in un bi-
ennio hanno vissuto un ridi-
mensionamentoeconomico.
Quanto al lavoro, cresce l’oc-
cupazione ma si riduce la par-

tecipazione dell persone al la-
voro. Inoltre cresce il numero
di occupati in orari disagiati.
Più di un lavoratore dipenden-
te su tre, il 33,8%, lavora di se-
ra, di notte, nei week end op-
pure a casa oltre l'orario abi-
tuale; a questi se ne aggiunge
un altro 19,8%, cui capita inve-
ce saltuariamente di dover la-
vorare in orari «pesanti», per
un totale di circa 8 milioni 638
mila lavoratori, vale a dire 53
ogni 100. L'orario «atipico»
più diffuso è il lavoro di saba-
to, che interessa il 29,5% dei
lavoratori italiani, seguito dal
lavoro serale (11% degli occu-
pati), dal lavoro domenicale
(6,5%) e da quello notturno,
che coinvolge complessiva-
mente ben il 5,6% degli occu-
pati dipendenti.
Resta una forte discriminazio-
ne tra uomini e donne: i ma-
schi guadagnano di più so-
prattutto se hanno superato i
60 anni. Nonostante le donne
siano la maggioranza dei lau-
reati (56,8% contro il 43,2%),
sono le più insoddisfatte degli
sbocchi occupazionali conse-
guiti (63,2%). A tre anni dalla

laurea lavora con un contratto
di collaborazione il 17,1% con-
tro il 10% degli uomini. Inoltre
il tasso di occupazione femmi-
nile in Italia è fermo al 37,1%,
superiore solo a quello di Mal-
ta.
Sulla casa il Censis conferma
il dato di un Paese di proprieta-
ri: l’82% delle famiglie dispo-
ne di un alloggio di proprietà e
il 13% di questi ha anche una
seconda casa. Quasi la metà
della platea di affittuari dichia-
ra di percepire un reddito bas-
so o medio-basso. Per il 34%
l'affitto ha un'incidenza che
supera il 30% del reddito com-
plessivo e per il 13,4% è mag-
giore al 40% (è considerato
sostenibile un canone che si
aggira attorno al 20% degli in-
troiti mensili). si acuisce, inol-
tre, il problema degli sfratti:
nel 2004 ne sono stati eseguiti
in italia quasi 24.000, dei quali
circa la metà nelle sole 10 pro-
vince a maggiore tensione abi-
tativa.
Non vi è dubbio, secondo il
Censis, che la crisi attuale ri-
guardi in modo particolare le
famiglie a basso reddito che

vivono in alloggi in affitto in re-
gime di libero mercato nelle
aree metropolitane e che quin-
di sono stateesposte inquesti
anni al forte incremento dei ca-

noni. Basti pensare che gli
sfratti per morosità rappresen-
tano nel 2004 il 70,2% del tota-
le, e che nel 1990 erano appe-
na il 26%.  b.di g.

Gli incassi dei concorsi delgiocodel Lotto,a
novembre,sono stati pari a591,5milioni di
eurocontro564,1milioni diottobre. La
raccoltadigiocate base,al netto dei
ritardatari, è stata di454,6milioni (contro477
delmesedi ottobre)mentre la raccolta di
giocatesui ritardatari è stata pari a 136,9
milionidi euro (contro87,1 milioni delmese di
ottobre). Infine, le vincitedelmese sono state
pari a 270,1milioni di euroa frontedi 335,2
milionidelmese diottobre.

Il mercato di dischi di memoria di computer è
cresciuto negli Usa della cifra record del
12,5% nel terzo trimestre, parallelamente a
un'ondata di domande da parte delle aziende
per mettere al sicuro una montagna di dati. La
richiesta di memorie è cresciuta poiché le
aziende devono memorizzare grandi
quantitativi di email, documenti e altri dati
per rispettare le nuove regole. Le società
investono nelle memorie anche per tutelare i
dati da disastri come uragani e terremoti.

AUTO & BORSA

L’Economist e il mercato
spingono la Fiat
■ / Milano

L’ADDIO A LONDRA

Per Greenspan
la cittadinanza
della City

Il 30 per cento della Ducati verso Investindustrial holdings

LOTTO, SALGONO GLI INCASSI
MA SCENDONO LE VINCITE

I timori per una ripresa dell’inflazione
hanno spinto l’oro su livelli record. Ieri il
metallo giallo è salito sopra i 500 dollari
l’oncia, ai massimi da 23 anni a questa
parte. Su anche argento e platino. Il primo
ha toccato il massimo da 18 anni, l’altro
è tornato sopra i 1.000 dollari l’oncia

«FAME» DI MEMORIE
PER LE AZIENDE USA

Per Fiat quella di ieri è stata una
giornata d’altri tempi, sospinta
in Borsa da una serie di fattori
per una volta positivi. Il titolo,
infatti, ha beneficiato ancora dei
dati sulle immatricolazioni di no-
vembre resi noti giovedì, numeri
che vedono il gruppo andare ol-
tre la soglia del 30% in termini di
quota di mercato in Italia, per la
prima volta in quasi due anni.
Ma a pesare sulla bilancio di
Piazza Affari c’è stato anche un
articolo comparso ieri sull'Eco-
nomist, nel quale l’attuale ammi-
nistratore delegato del gruppo,
Sergio Marchionne, viene defi-
nito come «l'uomo della svolta».
In un lungo ritratto dedicato al
manager, il giornale britannico
ricostruisce le recenti vicende
del Lingotto.
«Nel 2004 - si legge - l'impresa
torinese stava quasi affondando
e cercava di scaricare l'auto, la
grande malata del gruppo, alla
General Motors. Poi, Marchion-
ne l'ha spuntata su Detroit e inve-
ce di avviare un'estenuante batta-
glia legale ha ricevuto 2 miliardi
di dollari per concedere il divor-
zio a Gm. Avreste dovuto vede-
re le loro facce quando Mar-
chionne ha incontrato Richard
Wagoner (il suo pari grado in
Gm). Appena ha aperto bocca si
sono accorti che era uno di loro,

un nordamericano».
L’Economist sottolinea che a di-
stanza di un anno Fiat sta ripren-
dendo velocità e corteggia Ford
e altri partner per stringere joint
venture, mentre Gm è in piena
crisi. «Marchionne si è assunto
anche la piena responsabilità
dell'auto e la sua abilità nel rag-
giungere gli obiettivi finanziari
sta cominciando a impressiona-
re gli investitori, con l'auto che
nel terzo trimestre ha ridotto le
perdite del 70% rispetto a un an-
no prima. Inoltre, l’amministra-
tore delegato si è poi concentra-
to sui tagli alla burocrazia mana-
geriale. Ha stabilito come target
investimenti per 10 miliardi nei
prossimi 4 anni per lanciare 20
modelli e far lavorare tutti gli im-
pianti».
Tornando alle vicende di ieri in
Piazza Affari, il titolo Fiat ha
concluso l’ultima seduta della
settimana segnando un ultimo
prezzo di 7,27 euro, con un pro-
gresso del 3,35%. Molto signifi-
cativo anche il dato relativo al
volume degli scambi che hanno
riguardato 18,2 milioni di titoli,
vale a dire l'1,67% del capitale.
Questo, dopo che l’azione aveva
fatto segnare nel corso della
giornata di contrattazioni picchi
di crescita persino superiori al
4%.
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

■ Il presidente della Federal Re-
serve, Alan Greenspan, saluterà
a Londra questo week end i suoi
colleghi. Dal 1˚ febbraio prossi-
mo, «mister dollaro» andrà in
pensione e i ministri economici e
governatori del G7 hanno deciso
di festeggiare a Londra l'uomo
che per 18 anni ha diretto con
mano ferma le sorti della politica
monetaria statunitense. Per il pre-
sidente della Fed è pronto anche
un doppio dono: la cittadinanza
onoraria della City di Londra e la
valigetta rossa con cui tradizio-
nalmente il governo inglese pre-
senta in Parlamento la legge di
Bilancio.
Attenzione alla pericolosa misce-
la tra protezionismo e deficit. È
l'allarme lanciato dal presidente
della Federal Reserve Alan Gre-
enspan a Londra Nel suo discor-
so pronunciato di fronte a ban-
chieri e imprenditori di tutto il
mondo. Greenspan ha denuncia-
to «una pericolosa deriva» verso
squilibri di bilancio e protezioni-
smo commerciale: «se non sarà
arrestata il processo di aggiusta-
mento può risultare molto dolo-
roso per l'economia globale».

Il deputato di An, Daniela Santanchè Foto Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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